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NOTA METODOLOGICA 
 

L'Agricola Monte San Pantaleone, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente e dalle linee guida 
impartite dalla Regione Friuli Venezia Giulia nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 1992 del 9 ottobre 2008 e 
delle istruzioni fornite dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) indicate nella “Pubblicazione di redazione del 
Bilancio Sociale”, procede alla redazione del Bilancio Sociale. Tale documento si poggia su analisi ed estrapolazioni 
utilizzando la documentazione in nostro possesso, con particolare riguardo alle Relazioni sulla Gestione elaborate negli 
ultimi anni di vita della cooperativa. 
 
Il documento è stato curato dalla Direzione aziendale con le finalità di individuare nuove modalità partecipate e ulteriori 
strumenti per la redazione e l’approvazione del Bilancio Sociale. 
Nel corso del 2020 vi sono stati vari momenti strutturati ai quali hanno partecipato gruppi di lavoro suddivisi per aree 
tematiche (la produzione, l'amministrazione, la ricerca e innovazione e l'inserimento lavorativo) al fine di via via 
implementare le pratiche di stesura e un'adeguata rappresentazione dei processi. Particolare attenzione sarà rivolta ai 
vari soggetti esterni coinvolti nelle varie aree tematiche. 
Particolare attenzione sarà rivolta, inoltre, alla totalità dei lavoratori (soci, dipendenti e borsisti) presenti in cooperativa, 
ritenendo che in particolar modo queste persone siano portatrici di sensibilità, sapere e competenze che dovranno via 
via emergere ed essere capaci e di orientare e riorientare le scelte strategiche dei gruppi dirigenti. 
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1. INFORMAZIONI GENERALI 
 

1.1. IDENTITA' DELLA COOPERATIVA 
 
 
 

 
 
 
 
 
I nostri valori  
 

 
 
 
  

Denominazione Sede Legale

AGRICOLA MONTE SAN PANTALEONE TRIESTE

COOPERATIVA SOCIALE Piazza Venezia n. 1

SOCIETA' COOPERATIVA - ONLUS 34123 Trieste

in sigla P. IVA 00528470321

AGRICOLA MONTE SAN PANTALEONE C.F. - Reg. Imp. Ts 80028150326

COOP. SOC. - ONLUS Albo Società Cooperative n.

A110223

tel. 040/577333

fax 040/55289

www.montepanta.it

contatti@montepanta.it

montepanta@pec.montepanta.it

INCLUSIONE 
LAVORATIVA 

SOGGETTI 
SANTAGGIATI

PRINCIPI DELLA 
COOPERAZIONE 

SOCIALE

SOSTENIBILIÀ 
AMBIENTALE
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Mission aziendale  
 

"Le cooperative sociali hanno lo scopo di perseguire l'interesse generale 
della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei 

cittadini attraverso lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, 
commerciali o di servizi finalizzate all'inserimento lavorativo di persone 

svantaggiate." 

 
La nostra mission aziendale si caratterizza, da sempre, per la valorizzazione del concetto di “Impresa sociale” nelle sue 
componenti fondanti: inserimento di persone svantaggiate ed attenzione alla collettività, con particolare focus verso la 
sostenibilità economica, derivata anche da processi innovativi che possano incorporare tutte le componenti di vision. 
 
Nello specifico, le nostre componenti di mission si legano ed esplicano anche attraverso i nostri valori: 
 
 

 
 
 
Nel nostro statuto è presente questa definizione, che ben interpreta la nostra visione presente e futura: "la cultura e la 
pratica aziendale si ispireranno ai principi fondanti una imprenditorialità sociale che pone tra i suoi fini il contributo al 
progredire congiunto di tre ecologie: della mente, del sociale e dell'ambiente." Riteniamo di non aver mai tradito questa 
affermazione e, anzi, di riuscire oggi più di ieri a sostanziarla nei nostri faticosi processi quotidiani. 
 
 
 
 
  

Ambiente

VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO “VERDE” 

PER LA PROMOZIONE DEL 
BENESSERE DELLA 

COLLETTIVITA’

FOCUS SU RICERCA 
E INNOVAZIONE 

AMBIENTALE PER LA 
PROMOZIONE 
DELLA SALUTE

Cooperazione
BENESSERE 
SOCIALE ED 

ECONOMICO PER 
LA COLLETTIVITA’

INTEGRAZIONE 
TERRITORIALE E SOCIALE 
ATTRAVERSO RELAZIONI E 

COLLABORAZIONI

Inclusione
VALORIZZAZIONE DELLE 

ATTITUDINI DELLE 
PERSONE PER FAVORIRE 

L’INSERIMENTO 
LAVORATIVO

PROMOZIONE 
UMANA E 

INTEGRAZIONE 
SOCIALE DEI 

CITTADINI
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1.2  LE AREE DI INTERVENTO 
 
L'Agricola Monte San Pantaleone è una cooperativa sociale che opera nel settore della costruzione e manutenzione del 
verde urbano e nel settore delle opere di ingegneria naturalistica, sia per Enti pubblici che per clienti privati. Il proprio 
mercato di riferimento è prevalentemente ubicato nella provincia di Trieste.  
 
 
L’articolo 5 dello statuto riporta l'oggetto e le attività della cooperativa, che ci pare utile richiamare: 
 

La società ha per oggetto le attività di cui all'art. 1, legge 8 novembre 1991, n° 381 ed in 
particolare, per il perseguimento dello scopo sociale la cooperativa potrà svolgere, le 

seguenti attività: 

1) acquistare, affittare, realizzare e condurre impianti, aziende o parti di esse destinati alla 
produzione, lavorazione, manipolazione e commercializzazione di prodotti agricoli, 

orticoli, floro-vivaistici, vitivinicoli, zootecnici e di apicoltura; 

2) condurre e gestire aziende agrituristiche, valorizzare il patrimonio ambientale, 
recuperare terre incolte o mal coltivate, gestire e promuovere oasi, ambiti di tutela 

protetti; 

3) condurre e gestire fattorie sociali e didattiche; 

4) gestire direttamente o per conto di enti e associazioni rifugi alpini e malghe; 

5) acquistare o noleggiare da terzi macchine, attrezzi, prodotti, materiali atti alla 
produzione e alla commercializzazione; 

6) commercializzare prodotti, materiali, macchine ed attrezzature attraverso la gestione di 
spacci, negozi e magazzini; 

7) svolgere servizi di progettazione, costruzione e manutenzione di aree verdi, potatura di 
alberi ed arbusti, anche con operazioni di dendrochirurgia, sia per conto di Enti Pubblici 

che per privati, sempre nel rispetto della normativa sulle professioni protette; 

8) svolgere lavori di forestazione e selvicoltura, consolidamento e rimboschimento di 
terreni; 

9) svolgere attività di costruzione, montaggio e manutenzione di elementi non costituenti 
impianti tecnologici che sono necessari a consentire un miglior uso della città nonché la 

realizzazione e la manutenzione del verde urbano, quali ad esempio campi sportivi, terreni 
di gioco, sistemazioni paesaggistiche, verde attrezzato, recinzioni; 

10 svolgere attività di costruzione, manutenzione o ristrutturazione di opere o lavori 
puntuali, e di opere o di lavori diffusi, necessari alla difesa del territorio ed al ripristino 

della compatibilità fra “sviluppo sostenibile” ed ecosistema, comprese tutte le opere ed i 
lavori necessari per attività botaniche e zoologiche, quali ad esempio i processi di 

recupero naturalistico, botanico e faunistico, la conservazione ed il recupero del suolo 
utilizzato per cave e torbiere e dei bacini idrografici, l’eliminazione del dissesto 

idrogeologico per mezzo di piantumazione, le opere necessarie per la stabilità dei pendii, 
la riforestazione, i lavori di sistemazione agraria e le opere per la rivegetazione di scarpate 

stradali, ferroviarie, cave e discariche; 

11) svolgere l’esecuzione di opere puntuali o a rete necessarie per la realizzazione della 
bonifica e della protezione ambientale, quali ad esempio le discariche, 
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l’impermeabilizzazione con geomembrane dei terreni per la protezione delle falde 
acquifere, la bonifica di materiali pericolosi, gli impianti di rilevamento e telerilevamento 

per il monitoraggio ambientale per qualsiasi modifica dell’equilibrio stabilito dalla vigente 
legislazione, nonché gli impianti necessari per il normale funzionamento delle opere o dei 
lavori e per fornire un buon servizio all’utente sia in termini di informazione e di sicurezza; 

12) raccolta, anche differenziata, trasporto, con mezzi propri e per conto terzi, deposito 
temporaneo, stoccaggio, smaltimento, commercializzazione, recupero, riciclaggio ed altri 

atti di gestione di rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi, di rifiuti 
d’imballaggio, di rifiuti derivanti dalla pulizia di pozzi neri, dal percolato delle discariche, 

da residui di insediamenti civili ed industriali, di fanghi e liquami derivanti da processi 
civili ed industriali; 

13) gestire attività di promozione turistica e territoriale, anche per enti pubblici ed 
associazioni; 

14) ideare, organizzare e realizzare eventi culturali, commerciali, fiere, mostre; 

15) sperimentare e ricercare per conto di enti, istituti, fondazioni e privati tecniche e 
metodologie innovative nel settore del verde agricolo, urbano e del restauro e 

conservazione dei giardini e parchi storici e dell'habitat sociale; 

16) organizzare e gestire in proprio o per conto di enti pubblici ed associazioni corsi 
professionali, attività di formazione, ricerca e tutoraggio rivolti a giovani, disoccupati, 

persone svantaggiate e persone in stato di emarginazione sociale; 

17) organizzare e gestire qualsiasi attività che favorisca il reinserimento sociale e i processi 
di riabilitazione delle persone svantaggiate di cui al precedente art. 4 del presente Statuto. 
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1.3 CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 
I nostri primi quarant'anni 
 
La cooperativa Agricola Monte San Pantaleone – Cooperativa Sociale – Società Cooperativa – ONLUS nasce a Trieste 
nel 1978 su iniziativa di operatori pubblici, insieme ad alcuni disoccupati, come necessaria articolazione del processo di 
deistituzionalizzazione che a partire dall’Ospedale Psichiatrico coinvolge settori nuovi della città. 
Per alcuni anni la cooperativa svolge un’attività agricola ad indirizzo biologico, anticipando alcune problematiche legate 
alla salute e all’ambiente. 
Nei primi anni gli aspetti economici sono marginali; si privilegiano la dimensione relazionale tra le persone e la ricerca 
della qualità del prodotto; l’obiettivo di un equilibrio nuovo tra questi tre aspetti, economico, relazionale, produttivo 
costituisce, in un faticoso percorso, la premessa culturale della cooperativa sociale e definisce le modalità di 
funzionamento all’interno del mercato.  
Nel 1988 l’attività di giardinaggio si sviluppa consolidandosi definitivamente come l’unica attività. 
Dentro la complessità di questa evoluzione si trattava di costruire strumenti capaci di valorizzare ed emancipare 
persone escluse dalla produzione e fortemente dipendenti dall’ambito assistenziale sanitario: la forma cooperativa 
sociale diventava il nuovo modello. 
La legge 381 del 1991 ‘Disciplina delle Cooperative Sociali’, riconosce e norma queste realtà. 
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Realtà imprenditoriale e sociale di Trieste 
 
 
A partire dal 1995 la cooperativa si è fortemente specializzata nella manutenzione e costruzione di giardini, con 
particolare riferimento ai parchi storici. A tal fine si evidenzia che siamo stati protagonisti della sistemazione dei 
principali giardini della città negli anni 2000 – 2001 – 2002 e che nel triennio 2005-2007 abbiamo attivamente 
lavorato per il restauro e la riqualificazione del Parco di Miramare. 
Particolarmente significativo risulta essere negli ultimi 15 anni il nostro coinvolgimento nel processo di valorizzazione 
del Parco di San Giovanni. 
 
 
L'Agricola Monte San Pantaleone nel triennio 2018-2020 
 
 
L'ultimo triennio è caratterizzato dal robusto dispiegamento delle varie attestazioni SOA (OS24, OG13 e OG12) che ci 

hanno permesso di competere con successo sulle varie gare d'appalto 
indette dai vari Enti pubblici.  
Di grande rilievo risulta essere l'intervento sul Parco di San Giovanni 
dove la cooperativa da anni si occupa della sua manutenzione e 
progettazione. Tale intervento ci ha visto ideare e realizzare un 
imponente roseto che ad oggi conta oltre 5.000 varietà di rose. In 
quest'area la cooperativa ha, inoltre, ideato e promosso una serie di 
eventi di grande successo di pubblico quali “Horti Tergestini” e “Rose 

Libri Musica Vino” L’insieme di queste azioni sta consolidando nuove ed inedite professionalità. 
Nel 2020 attraverso il Consorzio COSM siamo risultati aggiudicatari della nuova gara di manutenzione delle aree verdi 
del Parco di San Giovanni per gli anni 2021 – 2024. 
Va rilevato che nell’ultimo triennio vi è stata una contrazione dei ricavi caratteristici, che impone di potenziare la nostra 
capacità di partecipazione alle gare d’appalto, nonché a presentare proposte e progetti meritevoli di finanziamenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Uno sguardo sul futuro 
 
La crisi economica che ha investito pesantemente il nostro Paese e conseguentemente la nostra Regione, ha prodotto 
significative trasformazioni nel tessuto produttivo ed economico del nostro territorio. Tutto ciò recentemente amplificato 
dalla crisi derivante dal Covid-19. 
In coerenza con la nostra mission ed in linea con le recenti indicazioni emerse dalla Commissione Europea sulle 
tematiche ambientali, intendiamo focalizzarci sulle seguenti aree: 
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Fitorimedio: conclusa una sperimentazione della tecnologia del fitorimedio all’interno di alcuni giardini del Comune di 
Trieste, si aprono scenari di attuazione sul territorio in cui operiamo. Il nostro intento è, quindi, quello di costruire una 
proposta progettuale per la Regione FVG, che sappia coniugare bonifiche con occupazione, persone con ambiente. 
Parco di San Giovanni: grazie all’aggiudicazione della nuova gara di manutenzione delle aree verdi del Parco, si vuole 
sempre più sostanziare il suo essere Parco Culturale Evoluto attraverso progetti di sviluppo del roseto, innovative 
manutenzioni e promozione culturale dell’area, affinché il Parco di San Giovanni di Trieste possa essere da esempio in 
Italia e all’estero di come si dovrebbe procedere nella riconversione degli ex ospedali psichiatrici. 
Innovazione e digitalizzazione: si sta procedendo ad un programma di formazione degli operatori affinché sia possibile 
digitalizzare sempre più processi e funzioni. 
Riconversione parco macchine ed attrezzature: nel triennio 2021-2023 si inizierà, compatibilmente alle risorse 
economiche a disposizione, a riconvertire gradualmente il parco degli automezzi e delle attrezzature, favorendo sempre 
più le attrezzature elettriche e a batteria. 
 
Pur in presenza di una riduzione delle risorse pubbliche, pensiamo che le nostre attività "verdi", per una accresciuta 
sensibilità ambientale ed ecologica, nonché per una sempre più necessaria qualificazione e riqualificazione degli spazi 
urbani, possano continuare ed ulteriormente svilupparsi. 

 
  

Fitorimedio

• Innovazione 
• Sostenibilità

Il Parco

• Storia
• Continuità

Il digitale

• Formazione
• Mercato

Parco 
macchine

• Coerenza
• Efficacia



 
 

12 

                                                                    
 

1.4 Partenariati strategici e attività di progettazione speciale 
 
La nostra storia è fatta di crescita collettiva, di progettazione di rete e collaborazioni durature. Con questo spirito e con 
il delinearsi delle necessità di innovare per rispondere alle crescenti esigenze del mercato e della società, è iniziato il 
nostro progetto FITORIMEDIO. 
Siamo partiti da un progetto di ricerca finalizzato alla applicazione della tecnica del fitorimedio a valere Legge Regionale 
4/2005 nel periodo 2008/2011, con un importo rendicontato di 246.000€, svolto in un’area nel Comprensorio di San 
Giovanni (Trieste). 
Da qui è stato cofinanziato un Dottorato di Ricerca sul tema, con pubblicazione dei risultati (Michela Sesso 2010). 
Oggi questo progetto di ricerca manifesta l’esigenza di diventare qualcosa di reale. 
 

 
 

 
 
 
 
 

2010/2011 Ricerca 
finanziata e tesi di 
dottorato 

2018/2020
Primi lavori di 
bonifica nei 
giardini pubblici 
comunali (Muzio 
de Tommasini, 
Piazzale Rosmini, 
PIneta Minussi)

OGGI: progetto 
sperimentale in 
collaborazione 
con Università di 
Trieste e Udine, 
Autorità Portuale, 
FIOM.
Per la bonifica di 
grandi realtà sul 
territorio 
regionale, 
accompagnata 
dalla creazione di 
posti di lavoro. 
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2. STRUTTURA, GOVERNO ED AMMINISTRAZIONE DELL'IMPRESA 
 
 

2.1 OGGETTO SOCIALE 
 
In questi anni di vita, la cooperativa ha varie volte modificato il proprio statuto per aggiornarlo alle normative che via via 
si sono modificate e per renderlo sempre più coerente al profilo e agli obiettivi aziendali. In tal senso l'ultima modifica 
risale al 19.03.2015. 
Inoltre, la cooperativa si è dotata di un Regolamento Interno in data 20.12.2007 il quale è stato rinnovato in data 
17.01.2020. 
 
 

2.2 FORMA GIURIDICA 
 
La cooperativa è nata il 13 novembre 1978 presso lo studio del Notaio Roberto Comisso dai seguenti soci fondatori: 
Angelo Abramo, Tullia Alborghetti, Emilio Bekar, Ervino Bunz, Nadia Vittori Bekar, Franco Zudeh, Claudio Babos, 
Antonio Richter, Mario Deconi, Rossella Malinconico, Fabio Ferfoglia, Sergio Petronio. 
 
L'Agricola Monte San Pantaleone ha forma giuridica di Società Cooperativa. 
È iscritta al Registro delle Imprese di Trieste nella sezione Ordinaria con data 19 febbraio 1996, codice fiscale e 
numero d'iscrizione 80028150326. iscritta con il numero di Repertorio Economico Amministrativo (REA) 78443 in data 
29 gennaio 1979. 
È iscritta all'Albo Regionale delle Cooperative Sociali al n. 3 sez. B su conforme Decreto Assessorile n. 46 dd. 
29.04.1992. 
È iscritta al Registro Regionale delle Cooperative al numero 1776, categoria Produzione Lavoro, con Decreto 
Assessorile n. 9 dd. 31.01.1979. 
È iscritta all’Albo delle Società Cooperative al n. A110223 dal 16.03.2005. 
 
 

2.3 AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO DELLA COOPERATIVA: PREVISIONI STATUTARIE 
 
L'attività d'impresa ha inizio nel gennaio 1979. 
Il termine della società è fissato il 31.12.2030. 
 
In base allo statuto gli organi della cooperativa sono: 

- l'assemblea dei soci 
- il consiglio di amministrazione 
- il collegio dei sindaci, se nominato 
- il revisore contabile 
- l'assemblea speciale dei possessori delle azioni di partecipazione cooperativa 

 
Il Consiglio di Amministrazione può essere composto da un minimo di 3 ad un massimo di 9 membri. In questo 
momento il CdA è composto da 3 membri. 
 
Ci pare utile, nell'elenco sottostante, riportare la totalità dei nominativi dei consiglieri che si sono via via succeduti 
all'interno del Consiglio di Amministrazione della cooperativa, elencati in ordine alfabetico: 
 
Azzano Luca, Bajic Marco, Bolzan Ezio, Brajnik Ivan, Calligaris Francesca, Carena Giancarlo, D'Addezio Pierpaolo, 
Damiani Lucio, Favia Lorenzo, Fontanini Massimo, Giacomini Elena, Guidoboni Guido Arnaldo, Lorenzi Lucia, Millo 
Giorgio, Novello Mario, Omero Fabio, Percavassi Paolo, Pitacco Odorico, Plenizio Eleonora, Recio Luis, Sciortino 



 
 

14 

Giacomo, Sesso Michela, Staurini Susanna, Tamburini Domenico, Tiepolo Giovanni, Vanello Lorena, Venturoso Mauro, 
Zonta Giorgio, Zoratto Corrado, Zuberti Antonio. 
 
L'organo di controllo della cooperativa è affidato ad un revisore contabile, nominato dall'assemblea dei soci ai sensi 
dell'art. 2409 bis del C.C. nella persona della dott.ssa Ederina Maria Busdachin, la quale esercita tale funzione per gli 
esercizi contabili 2019-2020-2021. 
 
I poteri attribuiti agli organi di governo e controllo della cooperativa sono disciplinati dallo Statuto agli artt. dal 37 al 40, 
di cui si riportano gli estratti più significativi: 
 
 

SEZIONE II – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

SEZIONE III – CONTROLLO CONTABILE 
 

Art. 37 – Nomina – Composizione – Durata 
Il consiglio di amministrazione si compone da tre a nove consiglieri eletti 
dall'assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il 
numero. 
La maggioranza degli amministratori è scelta tra i soci lavoratori ovvero tra 
le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche. 
 

Art. 43 – Controllo Contabile 
Il controllo contabile è esercitato da un 
revisore contabile o da una società di 
revisione, quando non sia esercitato dal 
collegio sindacale. 
L'incarico di controllo contabile è 
conferito dall'assemblea, sentito il collegio 
sindacale ove nominato; l'assemblea 
determina il corrispettivo spettante al 
revisore o alla società di revisione per 
l'intera durata dell'incarico. 
L'incarico ha durata di tre esercizi, con 
scadenza alla data dell'assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio 
relativo al terzo esercizio dell'incarico. 
Il revisore o la società incaricati del 
controllo contabile: 
1) verifica nel corso dell'esercizio e con 
periodicità almeno trimestrale, la regolare 
tenuta della contabilità sociale e la 
corretta rilevazione nelle scritture 
contabili dei fatti di gestione; 
2) verifica se il bilancio di esercizio e, ove 
redatto, il bilancio consolidato 
corrispondono alle risultanze delle 
scritture contabili e degli accertamenti 
eseguiti e se sono conformi alle norme che 
li disciplinano; 
3) esprime con apposita relazione un 
giudizio sul bilancio di esercizio e sul 
bilancio consolidato, ove redatto. 
Ricorrendo i presupposti di cui all'art. 
2409-bis del C.C., l'assemblea potrà 
affidare il controllo contabile al collegio 
sindacale, ove questo sia nominato. 
 

Art. 38 – Competenza e riunioni 
Il consiglio di amministrazione è investito, in via esclusiva, di tutti i poteri 
per la gestione ordinaria e straordinaria della cooperativa. 
Spetta, fra l'altro, a titolo esemplificativo, al Consiglio di Amministrazione: 
a) convocare l'assemblea ordinaria e straordinaria dei soci; 
b) curare l'esecuzione delle deliberazioni assembleari; 
c) redigere i bilanci consuntivi ed eventualmente preventivi, nonché la 
propria relazione al bilancio consuntivo che deve indicare, tra l'altro, 
specificamente i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento 
degli scopi statutari, in conformità con il carattere cooperativo della società, 
segnalare le modalità di rispetto del requisito di prevalenza mutualistica; 
d) elaborare i regolamenti interni previsti dallo statuto; 
e) redigere i programmi aziendali; 
f) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti l'attività sociale; 
g) autorizzare e compiere ogni e qualsiasi operazione presso istituti di 
credito pubblico e privato, aprire, utilizzare, estinguere conti correnti, anche 
allo scoperto e compiere qualsiasi operazione di banca, compresa l'apertura 
di sovvenzioni e mutui concedendo tutte le garanzie anche ipotecarie, cedere, 
accettare, emettere, girare, avallare, scontare, quietanzare crediti ed effetti 
cambiari; 
h) deliberare e concedere avalli cambiari, fidejussori ed ogni e qualsiasi 
altra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l'ottenimento del 
credito agli enti cui la cooperativa aderisce, nonché in favore di altre 
cooperative; 
i) designa procuratori conferendo nei limiti di legge parte dei propri poteri e 
ne determina l'estensione; 
l) assumere, nominare e licenziare il personale della cooperativa in tutte le 
categorie fissando le mansioni e la retribuzione; 
m) conferire specifiche deleghe ai consiglieri in materie che sono di 
specifica competenza del Consiglio di Amministrazione, definendone i limiti 
ed i controlli; 
n) deliberare circa l'ammissione, il recesso, la decadenza e la esclusione dei 
soci. 
 
 
 
 
 
Art. 39 – Sostituzione degli Amministratori 
Qualora venga a mancare uno o più consiglieri di amministrazione, il 
consiglio provvede a sostituirli nei modi previsti dall'articolo 2386 del 
codice civile, purché la maggioranza sia sempre costituita da soci 
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cooperatori e comunque da amministratori nominati dall'assemblea 
ordinaria. 
Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati dall'assemblea, 
quelli rimasti in carica devono convocare l'assemblea perché provveda alla 
nomina di un nuovo organo di amministrazione. 
 
Art. 40 – Presidente 
Il Presidente del consiglio di amministrazione ha la rappresentanza e la 
firma sociale. 
Il Presidente perciò è autorizzato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni 
o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone 
liberatorie quietanze. 
Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e 
passive riguardanti la società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e 
amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione. 
Il Presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa l'ordine del 
giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle 
materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue attribuzioni 
spettano al Vice-Presidente. La firma del Vice Presidente fa piena prova nei 
confronti dei terzi dell'assenza o dell'impedimento del Presidente. 
 
 

 
 

2.4 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Attualmente il Consiglio di Amministrazione (CdA) è formato da 3 membri. 
Nella seguente tabella vengono elencati i nominativi degli amministratori, con indicazione dell'anzianità sociale. 
 

 
Tabella 1 Composizione Consiglio di Amministrazione 

 
La prossima tabella riassume l'operatività del Consiglio di Amministrazione, evidenziando il numero di sedute, il tasso di 
partecipazione e il numero medio di delibere. 
 

 
Tabella 2 Operatività del Consiglio di Amministrazione 

 

Nominativo
Data di 
nascita

Ruolo in 
cooperativa

Anzianità 
sociale

Presidente CdA Francesca Calligaris 18/11/73 Impiegata 04/09/00

Vicepresidente CdA Corrado Zoratto 28/07/70 Direttore Tecnico 21/01/05

Consigliere Giancarlo Carena 05/08/56 Consulente 02/11/87

2018 2019 2020

N. sedute CdA 8 5 7

Presenza  media al CdA dei 
consiglieri

100% 100% 100%

N. medio di delibere del CdA 2 3 2
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVA INTERNA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il ruolo e le principali funzioni degli organi della Direzione sono di seguito illustrate: 
 
Direzione: 
definisce la politica aziendale e la politica per la qualità e provvede al controllo almeno annuale della sua attuazione; 
approva il Manuale della Qualità; 
conduce il riesame del SGQ 
approva le offerte e firma i contratti; 
approva e firma bilanci; 
firma la contabilità lavori; 
valuta i Dipendenti e prende decisioni in merito; 
valuta le proposte migliorative provenienti da tutte le Funzioni aziendali; 
garantisce lo svolgimento dei processi aziendali come pianificato nei documenti del SGQ; 

Figura 1 Organigramma coop. Agricola Monte San Pantaleone 
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incrementa l’attenzione sul Cliente, misurando e migliorando il livello di qualità percepita; 
mantiene il SGQ conforme agli standard e ne promuove il miglioramento 
 
Rappresentante della Direzione: 
si assicura che il Sistema di Gestione per la Qualità sia conforme alla norma UNI EN ISO 9001:2008 ed a quanto 
prescritto nei documenti del SGQ; 
riferisce alla DIR sull’andamento del SGQ, analizzando e monitorando i processi aziendali; 
promuove il miglioramento del SGQ in collaborazione con il RQ; 
comunica ad ogni Dipendente le specifiche Responsabilità per l’implementazione della Politica per la qualità 
 
Responsabile della Qualità: 
formula il Manuale della Qualità, in collaborazione con le Funzioni aziendali e sulla base delle direttive ricevute dalla 
Direzione e provvede al suo aggiornamento e conservazione; 
fornisce supporto a tutte le Funzioni aziendali per le attività relative al Sistema di Gestione per la Qualità; 
si occupa della diffusione per la politica per la qualità; 
pianifica il riesame del Sistema di Gestione per la Qualità; 
si occupa della valutazione e registrazione degli eventuali interventi di formazione; 
effettua la valutazione e qualificazione dei fornitori; 
gestisce quanto indispensabile alla pianificazione degli audit interni 
 
Responsabile della Sicurezza: 
provvede a soddisfare tutte le disposizioni previste dalla vigente normativa in materia di sicurezza; 
verifica la fattiva attuazione delle disposizioni impartite in materia di sicurezza 
 
Ufficio Commerciale: 
elabora le offerte a privati; 
analizza la fattibilità del lavoro in accordo con le funzioni tecniche; 
gestisce le comunicazioni con la clientela e predispone la documentazione di presentazione commerciale; 
effettua lo studio delle gare, predisponendo l’offerta tecnico-economica e la documentazione di corredo dell’offerta in 
collaborazione con le funzioni tecniche; 
elabora le offerte 
 
Ufficio Acquisti: 
emette richieste di offerta e ordini di acquisto nei confronti dei Fornitori; 
individua nuovi fornitori e partecipa alla loro valutazione e qualifica; 
provvede all’eventuale sollecito delle consegne dei Fornitori, assicurandone l'approvvigionamento 
 
Ufficio Amministrazione: 
coordina e gestisce la contabilità; 
controlla la contabilità di cantiere in collaborazione con PROD; 
adempie agli obblighi tributari e fiscali; 
emette ed incassa le fatture; 
effettua pagamenti vari; 
svolge le attività relative al Personale; 
gestisce le attività di segreteria; 
redige la documentazione necessaria per la partecipazione alle gare d’appalto e trasmette la documentazione 
necessaria all’Ente appaltante 
 
Responsabile della Produzione: 
organizza e coordina la gestione della commessa; 
coordina le attività affidate in outsourcing; 
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provvede al riesame e alla verifica degli elaborati progettuali forniti dal Committente; 
cura i rapporti con l’Ente appaltante per quanto riguarda la commessa; 
verifica periodicamente l’andamento tecnico-economico della commessa; 
verifica la contabilità di cantiere in collaborazione con AMM; 
provvede alla gestione delle macchine/attrezzature in collaborazione con MAG; 
stabilisce i tipi di controllo che devono essere eseguiti in accettazione; 
stabilisce il piano dei controlli per ciascuna fase di lavorazione; 
coordina i capo commessa verificando che le commesse siano svolte nel rispetto dei programmi operativi 
 
Direzione Tecnica: 
effettua i sopraluoghi per la predisposizione del preventivo; 
esprime un parere tecnico in relazione alla natura degli interventi (sia manutentivi che di trattamento fitosanitari); 
in collaborazione con PROD coordina l’attività di cantiere 
 
Capo squadra/Preposto: 
coordina le attività di cantiere; 
verifica la disponibilità delle attrezzature necessarie; 
verifica la funzionalità dell’autocarro assegnato e ne comunica eventuali disfunzioni a PROD o MAG; 
esegue i controlli quantitativi/qualitativi in accettazione dei materiali; 
esegue e sovraintende la sequenza delle lavorazioni come da documentazione ricevuta; 
esegue il piano dei controlli come previsto per ciascuna fase di lavorazione; 
effettua i controlli in accettazione dei prodotti/lavorazione affidati in outsourcing; 
applica la procedura prevista dal piano di sicurezza; 
assicura l’identificazione, la conservazione e la protezione dei materiali ancora da utilizzare; 
segnala l’avanzamento lavori riportando i dati sul Rapporto giornaliero di cantiere; 
verifica l’andamento delle attività affidate in outsourcing 
 
Operatori: 
eseguono le lavorazioni sulla base delle indicazioni impartite dal DT e/o CC; 
applicano quanto stabilito con le istruzioni operative; 
adottano tutte le prescrizioni fornite in materia di sicurezza; 
mantengono funzionali le attrezzature di propria competenza 
 
Responsabile dell'inserimento lavorativo: 
cura le relazioni con i vari Enti erogatori di Borse di Formazione Lavoro; 
definisce i contenuti dei vari progetti riabilitativi e formativi; 
svolge attività di valutazione interna sugli esiti dei percorsi riabilitativi e formativi 
 
Ufficio Innovazione e Ricerca: 
svolge attività di ricerca su settori innovativi; 
cura le relazioni con gli Enti di ricerca con i quali si collabora 
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4. COMPOSIZIONE DEGLI STAKEHOLDERS E RELAZIONE SOCIALE 
 
 

4.1 GLI STAKEHOLDERS 
 
La nostra cooperativa ha una mutualità interna ed esterna. Vi sono soggetti che costantemente e a vario titolo hanno 
relazioni ed interessi legati alla stessa ed alle sue attività. 
Qui di seguito una mappa sintetica degli stakeholders, divisi in due macrocategorie: gli stakeholders primari e gli 
stakeholders rilevanti, a loro volta suddivisi in interni ed esterni. 
 

             
                 Tabella 3 Composizione degli stakeholders 

 
 
 

4.2 STAKEHOLDERS SOCI E SOCIE 
 
Diventare soci 
 
Riteniamo utile richiamare integralmente quanto riportato all'art. 7 del nostro Statuto che recita: 
 
Chi intende essere ammesso come socio cooperatore dovrà presentare al consiglio di amministrazione domanda scritta 
che dovrà contenere: 
a) l'indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residenza e data di nascita; 
b) l'ammontare delle azioni che si propone di sottoscrivere, nel rispetto dei limiti di legge, del limite minimo di 
partecipazione stabilito dall'assemblea, oltre all'eventuale sovrapprezzo deliberato dall'assemblea, in sede di 
approvazione del bilancio, su proposta del consiglio di amministrazione; 
c) l'indicazione dell'effettiva attività di lavoro, dell'eventuale capacità professionale maturata nei settori di cui all'oggetto 
sociale della cooperativa, delle specifiche competenze possedute e - se socio lavoratore - la volontà di instaurare un 
ulteriore rapporto di lavoro in conformità con l'art. 4, comma 4 del presente statuto e con l'apposito regolamento, dei 
quali dichiara di aver preso visione; 
d) la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regolamenti della cooperativa, dei quali dichiara di avere preso 
visione, ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali. 
Nella domanda di ammissione dei soci volontari di cui all'art.2, Legge 381/1991 e s.m.i., oltre ai dati contenuti all'art. 
6, dovrà essere perfettamente specificato la volontarietà del rapporto associativo. I soci volontari saranno iscritti in 
apposita sezione del libro soci. 

Interni Esterni
Soci lavoratori/trici             
Soci volontari

Clienti e committenti pubblici e privati

Dipendenti 
Collaboratori/trici

Enti erogatori Borse Formazione Lavoro 
(BFL)

Consorzi partecipati                                 

Cooperative partecipate

Partner progettuali                                                                                                                                                                                                                

Associazioni di categoria        
Associazioni 
Enti di formazione     
Assicurazioni   
Istituti bancari e finanziari 
Organizzazioni sindacali

Borse Formazione Lavoro 
Tirocinanti e Work 
Experience

Stakeholders 
rilevanti

Stakeholders 
primari
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Il consiglio di amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti di cui all'articolo 6 del presente statuto e la inesistenza 
di cause di incompatibilità ivi indicate, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, assegnando il socio 
alla categoria ordinaria dei soci lavoratori, ovvero a quella speciale dei soci lavoratori in formazione o in inserimento 
prevista dall'articolo 5 del presente statuto. 
L'ammissione a socio avrà effetto dal momento in cui il soggetto proponente verrà a conoscenza del positivo 
accoglimento della domanda, deliberato dal consiglio di amministrazione. 
A seguito della delibera di ammissione e della conseguente comunicazione della stessa al soggetto interessato, gli 
amministratori provvederanno all'annotazione nel libro dei soci cooperatori. 
In caso di rigetto della domanda di ammissione, il consiglio di amministrazione dovrà entro sessanta giorni motivare la 
deliberazione e comunicarla agli interessati. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal consiglio di amministrazione, chi l'ha proposta può, entro 
sessanta giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea, la quale delibera 
sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della sua prossima successiva 
convocazione. 
Il consiglio di amministrazione nella relazione al bilancio illustra le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 
all'ammissione di nuovi soci 
 
 
La struttura della base sociale 
 
Accanto ai soci lavoratori della cooperativa vi sono un numero variabile di dipendenti, legati principalmente alle 
lavorazioni stagionali della nostra impresa. 
Il reciproco conoscersi tra la cooperativa e il dipendente, spesso evolve nella richiesta di ammissione a socio. Tale 
modalità di reciproca conoscenza vale anche per le persone inserite in Borsa di Formazione Lavoro, che, nella quasi 
totalità dei casi, al termine del loro percorso riabilitativo e formativo e del passaggio a lavoratori, fanno domanda di 
ammissione a socio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per quanto riguarda il genere delle socie/soci, riscontriamo un aumento progressivo della componente femminile negli 
anni, che risulta appiattito nel 2020 solo per la pianificazione di una successiva entrata nel Gennaio 2021, che porterà 
ad un assestamento della componente femminile intorno al 18%. 
 

DI 5 DIPENDENTI 
A GENNAIO 2020 

2 
DIVENTANO 

SOCI 
NELL’ARCO 
DELL’ANNO 
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                                                 Figura 2 Evoluzione numero socie donne 

 
 
L'attuale base sociale della cooperativa è costituita unicamente da due categorie di soci: ordinari/lavoratori e volontari. 

 
 
 

 
Tabella 4 Composizione ed evoluzione della base sociale 

 
 
Si evidenzia che nella struttura societaria sono rappresentante tutte le fasce d’età lavorativa, con un utile ed importante 
scambio intergenerazionale. 
 
 
 

                             
                                     Figura 3 Fasce d'età soci 2020 

 

Soci/e 2018 2019 2020 % var. 2018-2019 % var. 2019-2020

Ordinari/lavoratori 12 15 15 25,0% 0,0%

Volontari 1 1 1 0,0% 0,0%

Totale 13 16 16 25,0% 0,0%
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Per quanto riguarda l’anzianità societaria, la media è di circa 10 anni nella struttura attuale. Il 56% dei soci ha una 
anzianità superiore ai 12 anni (dai 12 ai 21), il restante 44% ha una anzianità inferiore/uguale ai 5 anni. La 
componente storica della cooperativa sta lentamente lasciando il testimone a “nuove generazioni”. 
 
 

                                         
                                                     Figura 4 Media e plot età soci 2020 

 
 

       
              Tabella 5 Ordini del giorno assemblee dei soci 

 
La scolarizzazione dei soci risulta essere ancora molto legata ad una preparazione tecnica piuttosto che 
teorico/scolastica, per via della tipologia di attività portata avanti. Dato l’ampliamento del bacino progettuale, si renderà 
sempre più necessario avvalersi di competenze derivate anche da formazione più elevata, o internamente o con 
collaborazioni esterne.  
 

Anni 2018 % su tot. 2019 % su tot. 2020 % su tot.

da 0 a 2 1 8% 5 31% 6 38%

da 2 a 4 1 8% 1 6% 0 0%

da 4 a 6 0 0% 0 0% 1 6%

da 6 a 8 1 8% 0 0% 0 0%

da 8 a 10 1 8% 0 0% 0 0%

da 10 a 12 1 8% 2 13% 1 6%

più di 12 8 62% 8 50% 8 50%

soci fondatori 0 0% 0 0% 0 0%

Totali 13 100% 16 100% 16 100%
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                                           Figura 5 Scolarizzazione soci 2020 

 
 
L'Assemblea dei soci 
 
Di seguito si riportano alcuni indicatori relativi alla partecipazione dei soci alle varie assemblee svolte durante l’anno e 
quindi il loro coinvolgimento nell’attività della cooperativa: 
 
 

             
                 Tabella 6 Numero di assemblee e di soci/e presenti 

 

     
     Tabella 7 Ordini del giorno assemblee dei soci 

 
 
 
 
 
  

2018 2019 2020

N. assemblee all'anno 2 2 3

N. medio soci presenti 11 10 10

% media di partecipazione (presenza+deleghe) 69% 62,5% 65,0%

Anni Ordini del giorno

2018 approvazione del bilancio e provvedimenti collegati

previsione chiusura bilancio 2018 e delibere conseguenti

2019 approvazione del bilancio e provvedimenti collegati

previsione chiusura bilancio 2019 e delibere conseguenti

informazioni relative all'acquisizione dei lavoro per il 2020

2020 modifica regolamento interno

approvazione del bilancio e provvedimenti collegati

previsione chiusura bilancio 2020, acqusizione lavori anno 2021 e delibere conseguenti
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Partecipazione economica e finanziaria 
 
La cooperativa ha proceduto, negli anni, a progressive ricapitalizzazioni e il grafico sottoesposto rappresenta 
l'andamento di tali processi. 

                 
                      Tabella 8 Evoluzione del capitale sociale 

 
4.3 STAKEHOLDERS RISORSE UMANE – LAVORATORI E LAVORATRICI 
 
Il profilo socio-anagrafico delle risorse umane della cooperativa 

 
 

         
                  Tabella 9 Evoluzione del rapporto lavoratori soci e non soci 

La tabella sopra riportata vuole rappresentare il nr. totale dei lavoratori ripartiti tra soci, dipendenti e co.co.pro. 
Da tale tabella si evince che l'apporto lavorativo dei soci nel triennio è superiore al 50% ed in crescita, mostrando la 
volontà di partecipazione societaria ed operativa della struttura. 
 
 

                       
                           Tabella 10 Analisi apporto lavorativo soci e dipendenti 

2018 2019 2020

Capitale sociale sottoscritto  €          73.884,00  €          93.880,00  €        100.545,00 

Capitale sociale versato  €          51.335,00  €          51.391,00  €          56.275,00 

2018 2019 2020

Soci lavoratori 16 16 17

di cui ex L. 381/91 6 5 5

Lavoratori non soci 12 9 4

di cui ex L. 381/91 4 2 0

di cui L. 68 1 0 0

di cui LPU 0 0 0

Co.co.pro. 2 1 1

Totale dei lavoratori 30 26 22

% soci lavoratori 53,33% 61,54% 77,27%

Descrizione 2019 2020 Variaz.
giornate lavorate totali 4.166 3.668 -14%
ore lavorate totali 28.544,50 23.929,50 -19%
ore lavorate totali uomini 24.837,50 19.505,50 -27%
ore lavorate totali donne 3.707 4.424 16%
ore lavorate Soci norm. 11.241 12.656,50 11%
ore lavorate Soci Svantagg. L. 381 4.216,50 5.168,50 18%
ore lavorate Soci Svantagg. L. 381/L. 68 60 882 93%
ore lavorate Soci Svantagg. Reg.Ce 2204 2.538,50 964,5 -163%
ore lavorate Dipendenti norm. 5.836 3.814 -53%
ore lavorate Dipendenti Svantagg. L. 381 1.971 -
ore lavorate Dipendenti Svantagg. L. 381/L. 68 852,5 -
ore lavorate Dipendenti Svantagg. Reg.Ce 2204 - -
ore lavorate Dipendenti LPU - -
ore lavorate apprendisti 1.829 444 -312%
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                       Figura 6 Ore lavorate svantaggio 

 
Nella Tabella 10 e Figura 6, si evince una riduzione complessiva delle ore e giornate lavorate dalla Cooperativa, legate 
ad un calo della produttività, anche legata alla congiuntura economica. Nonostante questo, il livello di soggetti 
configurati in diverse tipologie di svantaggio rimane un solido pilastro all’interno della gestione aziendale, pur 
redistribuendosi in maniera diversa a seconda delle intersezioni domanda/offerta. 
 
4.4 BORSE FORMAZIONE LAVORO – TIROCINANTI – WORK EXPERIENCE: UN VALORE AGGIUNTO PER IL TERRITORIO 
 
Nel corso del 2020 accanto all’inserimento dei soci svantaggiati, la cooperativa ha svolto un importante ruolo di 
formazione-riabilitazione di soggetti svantaggiati inseriti attraverso lo strumento della Borsa Formazione Lavoro e 
tirocini formativi erogati da vari Enti. 

 
 

 
 

Tabella 11Turnover persone inserite in Borsa di Formazione Lavoro e tirocini formativi 

 
 
 
Ogni persona è stata affiancata da un formatore con specifiche competenze; si sono predisposti ambiti dove fosse 
possibile un effettivo processo di formazione, scontrandosi e mediando le varie contraddizioni del processo produttivo. 
 
 
 
 
Lo schema qui allegato rappresenta le effettive ore di presenza delle persone inserite con Borsa di Formazione Lavoro 
e l’incidenza percentuale dei vari servizi di provenienza 
 

 

0,00 1.000,00 2.000,00 3.000,00 4.000,00 5.000,00 6.000,00

ore lavorate Soci Svantagg. L. 381

ore lavorate Soci Svantagg. L. 381/L. 68

ore lavorate Soci Svantagg. Reg.Ce 2204

Ore lavorate svantaggio

2020 2019

BFL D.S.M.
BFL DIP. 

DIPENDENZE
BFL COMUNE TS

TIROCINI 
REGIONE - UFF. 

LAVORO
TOTALE

AL 31.12.2020 3 1 1 0 5
PRESENTI NEL 2020 9 1 1 2 13
ASSUNTI NEL 2020 0 0 0 1 1

INTERROTTI NEL 2020 5 0 0 1 6
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Figura 7 Ore presenza borsisti 2019 vs. 2020 

 
 
L’insieme di questi dati fa emergere la nostra capacità di garantire l’integrazione sociale e lavorativa alle persone 
svantaggiate e, nel contempo, di realizzare un sostanziale rapporto 1 a 1 nel processo formativo. Nel 2020 vediamo 
inoltre l’inserimento della Borsa per la categoria di svantaggio delle Dipendenze, segno della volontà di ampliare 
l’orizzonte sull’inserimento ed apprendere sempre nuove capacità. 
 
La cooperativa, ove possibile, cerca di offrire opportunità di formazione a giovani studenti attraverso lo strumento dello 
stage e delle work experience. 
 
4.5 COLLABORAZIONI 
 
Nel corso del 2020, la progettazione e l’organizzazione di attività laterali rispetto al core business, ha consentito alla 
nostra realtà di collaborare con figure professionali di diversa natura, che hanno contribuito ad incrementare le 
competenze generali della struttura ed a instaurare processi innovativi duraturi. 
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4.6 STAKEHOLDERS CLIENTI E COMMITTENTI 
 
La cooperativa acquisisce il proprio mercato principalmente con la partecipazione a gare e bandi indetti da Enti 
Pubblici. Vi è poi un mercato frutto della collaborazione tra imprese del settore sotto forma di ATI o subappalto ed un 
piccolo ma crescente mercato privato. 
 
La tabella sottostante vuole, quindi, evidenziare i rapporti ed i valori economici relativi agli ultimi due esercizi. 
 

 

 
         Tabella 12 Composizione delle offerte e dei ricavi 

 
 

 
4.7 BENEFICIARI DIRETTI e INDIRETTI 
 
La nostra attività principale di manutenzione delle aree verdi ha ripercussioni dirette in particolare sui soggetti 
svantaggiati inseriti in cooperativa e sugli attori coinvolti nei progetti stessi. 
Ha inoltre influenza indiretta positiva sui soggetti, che in diversa misura, possono entrare in contatto con le attività 
svolte: solo per citarne alcune, il miglioramento delle aree verdi dell’Ospedale “Burlo G.”, la manutenzione delle aree 
verdi del Parco di Miramare e dell’ex Ospedale Psichiatrico di San Giovanni. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

2019 2020
offerte inviate (nr.) 183 204

offerte inviate (€) 1.769.000,00 1.158.063,00

lavori acquisiti Enti Pubblici (€) 488.255,00 441.346,96

lavori acquisiti da subappalto e 
imprese private (€)

60.590,00 54.379,57

lavori acquisiti Privati (€) 90.919,00 76.138.00

 
 

Bellezza, Salute, Cittadinanza 
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5. ESAME DELLA SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 
 
 
5.1  IL PATRIMONIO SOCIALE 
 
 

 
Tabella 13 Patrimonio netto 

 
La tabella propone l'andamento del patrimonio netto nell’ultimo triennio, evidenziando una crescita nell’ultimo anno. 
Tale aumento è dovuto principalmente all’ingresso di alcuni nuovi soci lavoratori. 

 
 
5.2 ANALISI DEI PROVENTI E DEI RICAVI 
 
Determinazione del valore aggiunto 
 

 
Tabella 14 Composizione dei ricavi 

2018 2019 2020

Capitale sociale                73.884,00                93.880,00              100.545,00 

Totale riserve -                     1,00                       4,00                          -   

Riserva legale                          -                            -                            -   

Riserva statutaria                          -                            -                            -   

Altre riserve -                     1,00                       4,00 

Utili (perdite) portati a nuovo -             71.727,00 -             69.422,00 -             69.791,00 

Risultato d'esercizio                 2.376,00 -                  368,00                 4.007,00 

Totale patrimonio netto               4.532,00             24.094,00             34.761,00 

Ricavi 2018
% su tot. 

ricavi
2019

% su tot. 
ricavi

2020
% su tot. 

ricavi

A1) Ricavi vendite e 
prestazioni

        765.777,00 88,18%         642.528,00 82,42%         627.072,00 88,46%

A2) Variazione rimanenze -            262,00 -0,03%            1.694,00 0,22% -            414,00 -0,06%

A4) Incrementi immobilizz. 
lavori interni

                    -   0,00%                     -   0,00%                     -   0,00%

A5) Contributi conto 
esercizio e altri proventi

        102.864,00 11,85%         135.329,00 17,36%          82.141,00 11,59%

C16) Proventi finanziari - D) 
Diversi

               26,00 0,00%                11,00 0,00%                42,00 0,01%

E20) Proventi straordinari                     -   0,00%                     -   0,00%                     -   0,00%

Totale ricavi         868.405,00 100,00%         779.562,00 100,00%         708.841,00 100,00%
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I ricavi delle vendite hanno subito nell'ultimo triennio un andamento fluttuante derivante ovviamente dall’andamento del 
mercato e dalla nostra capacità di acquisire commesse. 
Per quanto concerne la voce “contributi”, tale dato presenta nel triennio un andamento fluttuante legato soprattutto 
all’approvazione di alcuni progetti di innovazione e ricerca. 
 

 
        Tabella 15 Contributi e ricavi non caratteristici ricevuti a vario titolo nel 2020 

 
5.3 ANALISI DEI COSTI E DELLE USCITE 
 

 
Tabella 16 Composizione dei costi 

voce di bilancio descrizione importo

da formazione                       29.464,00 

ricavi diversi                       11.539,00 

diversi                         1.101,00 

Contributi in c/capitale
q.te di competenza anno 2020 su contributi a fronte di 
acquisti di attrezzat. e beni ammortizz.

                        9.120,00 

contributi Provincia di Trieste - L. 20/06                         5.684,00 

contributi In Primavera a Trieste - Fondazione CRT                         4.000,00 

contributi Rose Libri Musica Vino - Università degli Studi di 
Trieste

                        5.000,00 

contributi L.R. 18/2005 - stabilizzazione personale                         7.000,00 

contributi statali COVID                         2.000,00 

Totale contributi                      65.908,00 

Contributi vari

Contributi in c/esercizio

Costi 2018
% su tot. 

costi
2019

% su tot. 
costi

2020
% su tot. 

costi

B6) Materie prime
86.179,00            9,95% 65.337,00            8,38% 53.735,00            7,62%

B7) Servizi
208.477,00          24,07% 163.240,00          20,93% 172.851,00          24,52%

B8) Godimento beni terzi
25.020,00            2,89% 9.194,00               1,18% 8.080,00               1,15%

B9) Personale
464.518,00          53,64% 484.919,00          62,17% 371.640,00          52,73%

B10) Amm.ti e svalutaz.
21.332,00            2,46% 26.866,00            3,44% 36.966,00            5,24%

B11) Variaz. riman. materie 
prime -                          0,00% -                          0,00% -                          0,00%

B14) Oneri diversi di gestione
48.121,00            5,56% 19.975,00            2,56% 50.599,00            7,18%

Costi della produzione
853.647,00          98,57% 769.531,00          98,67% 693.871,00          98,44%

C17) Interessi passivi e oneri 
fin. 12.382,00            1,43% 10.399,00            1,33% 10.963,00            1,56%

Totale costi
866.029,00          100,00% 779.930,00          100,00% 704.834,00          100,00%
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                                 Figura 8 Andamento dei costi totali nel triennio 

La tabella precedente evidenzia la composizione dei costi della cooperativa evidenziando il peso percentuale delle 
diverse componenti rispetto al totale dei costi. In generale, le voci che hanno un maggior peso sono quelle relative ai 
costi del personale e ai servizi, seguite dai costi per le materie prime e dagli ammortamenti. 
Rappresentiamo attraverso il grafico una sostanziale diminuzione dei costi totali, seguita al calo di fatturato. 

 
 

5.4 DETERMINAZIONE E DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO AGLI STAKEHOLDERS 
 

               
    Tabella 17 Determinazione del Valore Aggiunto Globale Netto 

 

 -
 100.000,00
 200.000,00
 300.000,00
 400.000,00
 500.000,00
 600.000,00
 700.000,00
 800.000,00
 900.000,00

2018 2019 2020

Costi della produzione 2020

2018
% su 
prod.

2019
% su 
prod.

2020
% su 
prod.

A) VALORE DELLA 
PRODUZIONE         868.379 100,00%         779.551 100,00%         708.799 100,00%

1. Ricavi delle vendite e 
delle prestazioni

           765.777 88,18%            642.528 82,42%           627.072 88,47%

2. Variaz. rimanenze prod. 
finiti

-               262 -0,03%               1.694 0,22% -               414 -0,06%

4. Incrementi di 
immbilizz. lavori interni

                  -   0,00%                   -   0,00%                   -   0,00%

5. Contributi in conto 
esercizio

           102.864 11,85%            135.329 17,36%             82.141 11,59%

B) COSTI INTERMEDI 
DI PRODUZIONE         367.797 42,35%         257.746 33,06%         285.265 40,25%

6. Consumi di materie 
prime

            86.179 9,92%             65.337 8,38%             53.735 7,58%

7. Costi per servizi            208.477 24,01%            163.240 20,94%           172.851 24,39%
8. Costi per godimento di 
beni di terzi

            25.020 2,88%               9.194 1,18%              8.080 1,14%

14. Oneri diversi di 
gestione

            48.121 5,54%             19.975 2,56%             50.599 7,14%

VALORE AGGIUNTO 
CARATTERISTICO 
LORDO

        500.582 57,65%         521.805 66,94%         423.534 59,75%

C) COMPONENTI 
ACCESSORI E 
STRAORDINARI

                  26 0,00%                   11 0,00%                  42 0,01%

Ricavi accessori                   26 0,00%                   11 0,00%                   42 0,01%

Ricavi straordinari                   -   0,00%                   -   0,00%                   -   0,00%

- Costi straordinari                   -   0,00%                   -   0,00%                   -   0,00%
VALORE AGGIUNTO 
GLOBALE LORDO         500.608 57,65%         521.816 66,94%         423.576 59,76%

Ammortamenti             20.248 2,33%             26.866 3,45%             36.966 5,22%
VALORE AGGIUNTO 
GLOBALE NETTO         480.360 55,32%         494.950 63,49%         386.610 54,54%
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Tabella 18 Distribuzione del valore aggiunto globale netto 

 
 

6. LA SINTESI E LE CONCLUSIONI: GLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO E GLI IMPEGNI PER IL FUTURO 
 
La cooperativa Agricola Monte San Pantaleone in questi anni è riuscita con fatica ad acquisire importanti quote di 
mercato relative sia ad appalti pubblici che a piccoli interventi nel mercato privato. 
In relazione alla nuova situazione che si è venuta a determinare a seguito del Covid-19, riteniamo che quanto scritto nel 
nostro statuto all’art. 4 “Scopo”, sia attuale più che mai, e precisamente “La cultura e la pratica aziendale si 
ispireranno ai principi fondanti un’imprenditorialità sociale che pone tra i suoi fini il contributo al progredire congiunto di 
tre ecologie: della mente, del sociale e dell’ambiente”. 
I progetti di sviluppo e di miglioramento per il futuro tenteranno di tradurre praticamente questi princìpi. 
Per effetto di un turnover fisiologico, vi è la necessità di ri-attrarre giovani ed innovative competenze tecniche. 
 
Obiettivi produttivi 
Sulla scorta di queste considerazioni, gli obiettivi produttivi che ci prefiggiamo sul breve e medio periodo sono i 
seguenti: 
mantenere e consolidare la nostra capacità di acquisire lavori attraverso la partecipazione a gare d'appalto, 
valorizzando al meglio la nostra strumentazione SOA; 
articolare ed ampliare la strumentazione per poter partecipare alle gare, quali iscrizioni ad albi; 
aumentare la nostra capacità di acquisire piccole commesse dal mercato privato, sia sul versante delle manutenzioni 
che sul versante della realizzazione di giardini; 

2018 % su VA 2019 % su VA 2020 % su VA

A) REMUNERAZIONE 
DEL PERSONALE

     464.518,00 100,33%      484.919,00 104,24%      371.640,00 102,40%

1. Remunerazione diretta 
(salari e stipendi)

        393.882,00 85,08%         408.083,00 87,72%         314.581,00 86,68%

2. Remunerazione 
indiretta (contributi 
sociali)

          41.112,00 8,88%           47.513,00 10,21%           33.139,00 9,13%

3. Remunerazione differita 
(tfr e altro)

          29.524,00 6,38%           29.323,00 6,30%           23.920,00 6,59%

B) REMUNERAZIONE 
DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

-      16.302,00 -3,52% -      29.744,00 -6,39% -      23.684,00 -6,53%

Imposte dirette                     -   0,00%                     -   0,00%                     -   0,00%
Imposte indirette                     -   0,00%                     -   0,00%                     -   0,00%
- Contributi in conto 
esercizio

-         16.302,00 -3,52% -         29.744,00 -6,39% -         23.684,00 -6,53%

C) REMUNERAZIONE 
DEL CAPITALE DI 
CREDITO

       12.382,00 2,67%        10.399,00 2,24%        10.963,00 3,02%

Oneri finanziari           12.382,00 2,67%           10.399,00 2,24%           10.963,00 3,02%
D) REMUNERAZIONE 
DELL'AZIENDA          2.376,00 0,51% -           368,00 -0,08%          4.007,00 1,10%

Variazione delle riserve             2.376,00 0,51% -             368,00 -0,08%             4.007,00 1,10%
E) QUOTE 
ASSOCIATIVE

                     -   0,00%                      -   0,00%                      -   0,00%

VALORE AGGIUNTO 
GLOBALE NETTO      462.974,00 100,00%      465.206,00 100,00%      362.926,00 100,00%
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il Parco di San Giovanni per noi si sta sempre più configurando come "piattaforma logistica" sulla quale orientare e 
riorientare nuove attività e nuove competenze. Il consolidamento e la crescita ulteriore del roseto ci sollecitano nuove 
attività che vanno dalla sua promozione alla vendita di rose; 
prosegue il monitoraggio del quadro normativo ed un puntale presidio relativo ad interventi di bonifiche di terreni, dove 
potremmo dispiegare alcune competenze acquisite nei precedenti anni; 
 
Obiettivi gestionali/societari 
La cooperativa è oggi in una fase delicatissima di passaggio dove le nostre ipotesi di crescita e di sviluppo futuro 
prefigurano l'apporto di nuove competenze e una maggior articolazione delle aree funzionali interne. 
Sarà su questo terreno che nel corso del 2020 e 2021 si concentrerà l'attenzione: 
prevediamo di avviare una specifica formazione per i componenti del Consiglio di Amministrazione 
prevediamo di selezionare ed attirare nuove competenze tecniche capaci di supportare lo sviluppo delle nuove aree 
d'intervento 
prevediamo di intensificare e rafforzare la formazione tecnica degli attuali operatori del settore del giardinaggio 
procederemo con convinzione ad implementare i processi aggregativi attraverso lo strumento della rete d’impresa con 
la Cooperativa Lavoratori Uniti “F. Basaglia” e la cooperativa La Collina. 
 
Rafforzamento immagine esterna della cooperativa 
Riteniamo che sia vincente continuare ad investire sul rafforzamento dell'immagine esterna della cooperativa. Tale 
immagine è oggi caratterizzata da due elementi: 
il primo sono le nostre competenze tecniche, vogliamo essere un'impresa leader nel settore del giardinaggio, vogliamo 
essere una impresa innovativa che si occupa di bonifiche, vogliamo rafforzare la nostra immagine di impresa che agisce 
nel più vasto ambito dell’economia del verde. Si tratterà, quindi, di consolidare e sviluppare ulteriormente la nostra 
“reputazione”. 
dall'altro lato vogliamo riuscire sempre più a valorizzare le nostre competenze nella abilitazione e formazione di 
soggetti svantaggiati. Disponiamo effettivamente di un know-how importante che ci viene riconosciuto dalle varie 
agenzie che erogano Borse di Formazione Lavoro. 
Diventa centrale per noi far riconoscere il valore economico di questo secondo ciclo produttivo. I processi di tutoraggio 
devono essere riconosciuti economicamente per la totalità delle persone inserite in cooperativa attraverso borse di 
formazione lavoro, tirocini formativi, altro. 
Accanto all'inserimento lavorativo di persone con significativi problemi di salute mentale o di dipendenze da sostanze e 
di persone svantaggiate ai sensi della L. 68, la cooperativa negli anni ha maturato nuove competenze sull'integrazione 
di soggetti extracomunitari e di over 50, espulsi dal ciclo produttivo, rafforzate con l’esperienza dei vari bandi dei Lavori 
di Pubblica Utilità 
appare sempre più chiaro che le imprese innovative sono quelle che sanno coniugare manifattura e azioni culturali. Su 
questo solco, con convinzione, intendiamo rafforzare le competenze sin qui acquisite. 
i processi tecnologici avviati impongono di rafforzare le nostre capacità nel digitalizzare il più possibile segmenti di 
attività. 
 
Evoluzione e rafforzamento delle relazioni con gli stakeholders esterni 
La crisi economica e la recente situazione venutasi a creare a causa del Covid-19 ha acutizzato problemi e sollecita 
nuove ricette per lo sviluppo che deve essere sempre più sostenibile e duraturo nel tempo. 
Riteniamo che la nostra esperienza possa fornire utili indicazioni a nuove ed innovative politiche in tal senso. 
Si tratta per noi, quindi, di essere capaci a relazionarci, principalmente con il Comune di Trieste, la Regione FVG, 
l'Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Isontina e la Camera di Commercio della Venezia Giulia, riuscendo a proporre 
progettualità e soluzioni ai problemi, tenendo assieme qualità del servizio, innovazione della proposta e capacità di 
formazione riabilitazione ed inclusione di soggetti fragili ed esclusi dal mercato del lavoro. 
Diventa strategico, inoltre, che l’economia territoriale nel suo complesso abbia attenzione al tema dell’inclusione come 
elemento forte per sostanziare sviluppo; in tale direzione il mondo della cooperazione sociale potrebbe trasferire 
competenze ad altri settori quali commercio, artigianato ed industria. 
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7. PROMOZIONE DEL DOCUMENTO PRESSO GLI STAKEHOLDERS 
 
Questo nostro bilancio sociale diventa un prezioso strumento per la riflessione interna nonché nel fertile dialogo con i 
soggetti esterni alla cooperativa. 
È stato stampato in nr. 100 copie e sarà distribuito alla totalità dei lavoratori della cooperativa, nonché ai principali 
stakeholders esterni. 
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